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NELLA GLORIA DEI SANTI

La Canonizzaziane di S. Pío X

La canonizzazior;te di Pio X ha suscitato un entusiasrno generale del

tutto inconsueto-

L'atto pontiJicale con cui il Santo Pctdre Pio XII ha proclamato la santitù
del suo grande Predecessore è infatti Ia conlerma autentico, e inlallibile di
una inconscia certezea, difrusasi sin da quando, nel sinistro rosseggiare d.ella
prirna conllagraeione mondiale, il papa umile e forte, rendeoa a Dio la sua
bell'anima.

La p(rternità, del Sommo Pontelice è unitsersale, come unioersale è iI suo
apostolico ministero. II papa non è straniero in nessun paese, perchè è il
Vicario di Cristo, è padre di tutti. Ogni credente, anzi og?ti uomo, sa clre neí
cztore del papa c'è un palpito paterno anche per lui. euanto lu grand.e iI
cuore cli Pio x! E'per questo che la su& supre|na glorilicazione ha latto
Dibr(tre di filiale commozione il cuore del mondo, e nell'arnore litiale risuona
una intensa nota di riconoscenza per colui che lu maestro indefettibile, guida
sicura, esempio preclaro.

Nel szLo solido realismo, che lo portaoa alla rad,ice delle cose, Giuseppe
sarto da sacerdote, da oescouo e da papa pose aI centro del suo ministera
Í'apostolato liturgico-musicale, perchè era conointo clte a d.issetare Ie anime
inaridite, Ia Liturgia cattolica, animata dalle mistiche onde d,el canto sacro,
aorebbe aperto una lonte di grazia ricca di soprannaturale lreschezea.

Fu tale I'aderenza di Pio X aIIa magniJica ascesi tramand,ata d,agti Apo-
stoli e dai Padri, tale I'esattezea della sua oisione circa i bisogni spirituali
clell'Et:o Moderno, tale Ia irnpostaeione d,el programma d.a lui d,elineato che
tutti i suoi successori sulla Cattedra di S. Pietro hanno seguito la stessa linea,
allargando e approlondendo iI solco cosi uigorosamente tracciato, e non sol-
tanto traeciato, ma copiosarnente bagnato d,i suelore e d,i lacrime.
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Alleluia !

il lungo e sonante applauso, che s'innalzò da tutta la piazza s. pietro e
lungo via della conciliazione subito dopo la proclamazione di pro x santo,
fu come l'erompere simultaneo e potente del tumulto dei sentimenti di gioia
piena, di venerazione profonda, di gratitudine immensa che da:un capo all'altro
faceva fremere I'innumere moltitudine di popolo presente alla storica cerimonia.

E quell'applauso, che attraverso la R,adio giunse istantaneamente sino ai
conflni della terra, fu come una scintilla che fece scoccare la carica di quegli
stessi sentimenti in tanti fedeli sparsi in tutto il mondo attenti all'ascolto.

Mai, come in quella circostartza, tutti abbiamo avvertito I'insufiicienza della
parola ad,esprimere ia pienezza del nostro spirito: solo il canto, il puro canto
che si svolge liberamente sull'onda travolgente del suono come nel jubitus atle-
lujaticus, è capace di mà,nifestare efiicacemente quella pienezza di pensieri e di
sentimenti, di impressioni e di riflessioni, che si svolgono nell,anima umana
nei suoi momenti più vivi e più eccelsi, come nella preghiera.

Sígnificatr-, di un rito.
Ma la canonizzazione di pio X, oltre a darci una positiva conferma di

questa verità, ha - per.noi almeno - un signiflcato ben più ,alto e decisivo.
se è vero (com'è vero) che 7a canonizzazione di un santo è la canonizza-

zione della sua opera, 7a cancnizza,zione di pio X è dunque la canonizzazione
dell'apostolato liturgico-musicale.

Tesi ardita, se si vuole; ma ,tesi pienamente sufiragata dai fatti.: basti
pensale al posto che la musica saera ebbe nella vita e nell'attività del nostro
Santo Pontefice.

Fio X e Ia Musíca Sacra.
Non sarebbe certo difficile richiamare qui la ricca e saporosa collana di

fattl e di aneddoti riguardanti la felice disposizione per la musica di < Bepi l
giovinetto, la peúzia da Lui acquistata in quest,arte con uno studio assiduo,
la serie di atti da Lui promulgati e di fatti da Lui operati o promossi a favore
della musica sacra nella sua graduale ascesa da cappellano di rombolo via
via a vescovo ài Mantova,, a cardinale patriarca di venezia, a sommo ponte-
fice. Le varie biografle e specialmente gli atti dei vari processi per la causa
di Beatificazione e dí Qanonizzazione (non tutti peraltro ancora ben sfruttati
per il tema che ci riguarda) rigurgitano di episodi e di circostanze, che mettono
in risalto l'amore che il Santo pio X aveva per la musica sacra.

Ma, più che cotesto repertorio aneddotico, vi è un problema molto più im-
portante e più sostanziale che aspetta di essere studiato e risolto nella vita
del nostro santo; e cioè: quale fu I'importanza che il santo pio x attribui alla
musica sacra nel vasto e complesso programma del Suo pontificato.

Il problema s'impone dal moinentg.che non sono stati pochi coloro, i quali,.
scrivendo del santo Pio x, hanno sorvolato, in tutto o in parte, sull'azione da.

Pio X Santo !
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II pensiero aa 0, coloro che con pio X lottarono e soffrirono; all,Abate
Arnelli, aI P. De Santi, a tanti attri che noi. non più giooani ricord.iano con
nostalgia e enaÌnirazione. Se Jossero ancor aioi! NeIIa gtoria d.i San pio X
essi pure sono oro, aureolati d,i gtoria, net trionJo ilel grand,e pontelice essi
pure trionÍano. Il, Papa lu il condottiero, essi lurono i gregari, umili ma
Íedeli e aalorosi, che contribuiîono a aincere una battagli,a quanto ntai difii-
cile, a riportare und, aittorio, quanto mai Jetice.

Noi della grande larniglia d.el Pontilicio Isti.tuto di Musica Sacra, Jondato
qui in Romd, dal Santo notsello per I'attuazione del suo progr&rnma; noi clte
aolenterosi ci siamo dati allo stesso apostolato nella scuola e nelle biblioteche,
in chi,esa e in sala d,a concerto, lra chi ci apprezza e lra chi ci d,isprezza,
noi per questa Ía.usta. canonizzazione abbiarno esultato più degli altri, Il laaoro
scientilico e artistico cosi spesso pesante e cosi spesso incompreso, la lotta
cantinua contro abusi che subd,olarnente tenta,no inliltrarsi, lo slorzo segreto
pe! .essere spiritua,Iinente in alto, tanto i,n alto qua,nto pio X auole, tutto
questo è il nostro cibo quotidiano, il pane lachrymarum degli apostoti. Ma,
queste lacrirne di d,olore si sono mutate in lacrime d,i consolazione, mentre
il santo Padre, dall'alto d,ella cattedra di pietro, ascrioetsa Jra i santi colui
ehe primo fece saenf,olare il nostro aessillo e lo trasmise, colne segno d,i lotta
e di aittoria, ai Pontelici successori.

I Santi sono esernpio ai aioenti, Sia nostro inxpegno portare nel nostro
latsoro Ia aastità, d'oriezonti, la puritù, d'inteneioni, la prontezza al sacriJi,cio
ch.e rilulsero in San Pio X.

I Santi sono nostri protettori. Voglia il Gregorio Magno dell'Euo Moderno
stend,ere la sua, mano bened,icente su quanti s'ad,operano a risoltsere la crisi
che traaaglia Ia societù., ridestando nelle anime i oalori d,etlo spirito col
riaouicinarle aI centro pulsante della Liturgia sacrilicale e se,cr&nrentale, e

alla Laus perennis, tutta sonora di inni e di cantici.

I Santi sono il nostro aanta. San Pio X è il nostro Santo, è gloria nostro,,
è la nostra gioia. A Lui il canto dei nostri cuori, gli ànni deila riconoscenz&,
l' alleluia dell' et erno trionl o.

CESAR,IO D'AMATO O. S. B,



Ma una ben più profonda intuizione, una ben più alta rivelazione fu quella

del Santo Pio X, iI Quale alla < finzione D del dramma musicale sostitui la licca
e tremenda verità della efiettiva celebrazione dei Divini Misteri; alla mondana
e volubiie moda del teatro oppose la maestÈt, sobria e augusta del Tempio;
all'èlite di pochi privilegiati ammessi alle costose rappresentazioni wagneriane
di Bayreuth preferì la folla dei fedeli sollecitati a partecipare anch'essi - aF-
punto con la musica sa'cra - allo -svolgimento della Liturgia Solenne.

precisato cosi quello che iI nostro Santo intende per musica sacra e chia-
rito I'intimo inscindibile rapporto che esiste tra musica sacra e Liturgia,
veniamo ai fatti positivi, che comprovano come la musica sacra sia stato jI
tema dominante del Pontiflcato del Santo Pio X.

lI "Motu ProPrío".
E' un fatto che la prima concreta attuazione del Suo programma < Instau-

rare omnta in Christo> fu precisamente la riforma e la restaurazione della
musica sacra.

Il Motu Proprio, che il Santo Pio X promulgò 50 anni or sono - il 22 no-
vembre 1903 - fu, dopo l'Enciclica programmatica << E supremi apostolatus
cathedrar del 4 ottobre 1903, il primo documento che Egli scrisse di suo pugno
(e perciò chiamò Chirografo) e sottoscrisse come Pontefice.

Epperò quanto più imponente fu I'azione, che Egli svolse poi durante il
Suo glorioso e tribolato Pontiflcato, tanto più significativa è la precedenza,
che Egli stesso attribui alla risoluzione del problema della musica sacra nella
vita della Chiesa.

La Pont. Scuola Superiore dí Musíca Sacra.
Nè meno signiflcativo è il fatto che, anche dopo lo scoppio del < guerrone u

- come Egli diceva alludendo alla prima guerra mondiale - quando già dalle
prime vampate era facile presagire la terribile e funesta vastità, dell'incendio
che avrebbe avvolto I'Europa e il mondo, anohe allora - malgrado tutto -il Santo Pio X, pur già, profondamente accasciato, ebbe la forza di rivolgere
iI suo pensiero alla musica sacra.

Il 10 luglio 1914 - poco più di un mese dal Suo pio transito - Egli con-
cedeva alla Scuola Superiore di Musica sacra il titolo di Pontiflcia e le con-
feriva Ia facoltà di rilasciare diplomi e gradi accademici. E fu questo uno degli
ultimi atíi del Suo Pontiflcato.

Ma tra queste due date - 22 novembre 1903: promulgazione del Motu Pro-
prio, e 10 luglio 191.4: elevazione a Pontificia della Scuola Superiore di Musica
Sacra (due date, che sono come i piloni di sostegno di una magnifica àrcata
di un ponte gigantesco) - vi è tutta una serie continua e varia di documenti
e di fatti, che stanno a testimoniare quale primaria importanza il Santo Pio X
desse alla musica sacra.

Non mi è possibile - nel breve giro, di un articolo - dare una documen-
tazione completa dell'attività che il Santo Pio X svolse durante i suoi 11 anni
di Pontiflcato nello speciflco settore della musica sacra.

Mi limiterò solamente a indicare alcuni dati relativi a questa Sua attivita.

I principi basílari della Musica Sacra.
Il primo e il più importante sta precisamente nell'aver, stabilito i principi

negativi e positivi della riforma e della. restaurazione della musica sacra me-
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Lui svolta per la musica sacra; oppure tentano di spiegarla come iI prodotto
natruale del temperamento e dell'educazione musicale del Santo, al di fuori
di ogni'Sua precisa intenzione programmatica di carattere soprannaturale e di
natura essenziale.

Per altri poi, specialmente all'Estero, ll Motu Proprio, che lo stesso Santo
Pio X deflni il Codice giuridico della musica sacra, arginò senza dubbio il dila-
gare degli abusi inflltratisi nel Tempio, ma come ogni legge quando la si voglÍa
applicare all'arte, sarebbe stata pure, secondo costoro, una odiosa costrizione
al libero volo dell'ispirazione e avrebbe determinata Ia decadenza dell'arte musi-
cale sacra, sviluppando una tendenza involutiva verso spiriti e forme dei secoli
passati.

fn realtà la musica sacra, intesa come parte viva e integrante della Litur-
gia, fu il motivo dominante, aI quale si ricollegano più o meno direttamente
tutti gli svariati e ricchi temi del Pontificato del Santo Pio X.

Cominciamo intanto dal precisare i termini. Ho detto - e 1o sottolineo -
musica sacra, intesa come Ia intese il Santo Pio X; ossia come parte viva e

integrante della solenne Liturgia (Cîr. Motu Proprio, n. L).

<< lfra le sollecitudini dell'officio pastorale - scrive il Santo Pio X nel pro-
muigare iI Codice giuridico della musica sacra - senza dubbio è precipua quella
di mantenere e promuovere il decoro della Casa di Dio, dove gli augusti Misteri
della Religione si celebrano e dove il popolo cristiano si raduna, onde ricevere
la Grazia dei Sacramenti, assistere al Santo Sacriflcio dell'Altare, adorare
I'Augustissimo Sacramento del Corpo del Signore ed unirsi alla preghiera co-
mune della Chiesa nella pubblica e solenne ufficiatura liturgica >.

E ancora (cito sempre dalla stessa fonte): < Essendo Nostro vivissimo desi-
derio che iI vero spirito cristiano rifiorisca per ogni modo e si mantenga nei
fedeli tutti, è necessario provvedere prima di ogni altra cosa alla santità e

dignità del Tempio, dove appunto i fedeli si radunano per attingere tale spi-
rito dalta sua prima e indispensabile fonte, che è Ia partecipazione attiva ai
Sacrosanti Misteri e alla preghiera pubblica e solenne della Chiesa (Motu
Proprio, Introduz.).

Come appare chiaro da questi passi - e da altri consimili che si potrebbero
ancora citare - la musica sacra non viene considerata dal Santo Pio X come
espressione d'arte staccata dal meraviglioso concerto di architettura, scultura,
pittura e arti minori, che concorrono a scrivere quel magniflco poema che si
chiama il Tempio Cattolico.

< Voglio - Egii disse - che il mio popolo preghi nella bellezza >.

Nemmeno considera Egli la musica sacra come avulsa da tutto quel mera-
vlglioso complesso di verità dommatiche e di precetti di vita cristiana sintetiz-
zati ín plastica forma e con vivo senso drammatico nella Liturgia Cattolica.

Ancor piu: EgIi, iI Santo Pio X, senti la musica sacra in intimo rapporto
con la vita interiore e soprannaturale dei fedeli, giacchè pose la partecipazione
attiva ai Sacrosanti Misteri e alla preghiera pubblica e solenne della Chiesa
come prirna ratio e meta ultima della riforma e della restaurazione della mu-
ttcadfftT 

amLpmeèzza di respiro e quanta proronoita di temi ebbe dunque la
musica sacra nell'anima del Santo Pio X.

Quando Riccardo wagner lanciò al mondo Ia sua estetica del dramma musi-
cale come sintesi suprema di tutte le arti belle, si parlò di geniale intuizione,
si gridò alla rivelazione.
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diante la promulgazione del suo Codice giuridico e I'attuazione in Roma e nel
mondo di quelle sapienti norme integrate dai decreti generali e particolari
della S. C, dei Riti in ordine alla musica sacra.

Lavoro fondamentale e originale in quanto Egli non si limitò a condan-
nare degli abusi e a risolvere dubbi su particolari questioni; ma fu il primo,
nella storia della legislazione musicale sacra, a fissare positivamente e concre-
tamente le caratteristiche essenziali che Ia vera musica sacra deve avere.

L'edizione deí libri cordli.
Il secondo elemento: I'edizione dei libri corali nella loro genuina integrità

e autenticità. Impresa quanto mai irta di difficoltà scientiflche, tecniche e pra-
tiche, che il Santo Pio X superò di slancio e con estrema energia.

La Scuola di Musica Sacra.

Un terzo elemento: l'istituzione di Scuole di musica sacra e particolar-
mente di quella Scuola Superiore di Musica Sacra in R,oma che poi è divenuta
Pontiflcio Istituto di Musica Sacra per la formazione, secondo i principi del
Mitu Proprio, di gregorianisti, direttori di coro, maestri compositori e orga-
nisti; i quali poi, sparsi in tutto ii mondo, divennero a loro volta fondatori e

direttori di Scuole diocesane di Musica Sacra e arteflci della restaurazione
musicale sacra in Italia e nel mondo.

Pio X e Perosi.
Un altro dato importantissimo: 7a valorizzazione di uomini di genio che

seppero esprimere la linfa vitale del Motu Proprio cort opere che rimarranno
immortali. Voi avete compreso a chi voglio alludere: parlo di don Lorenzo
Perosi, di cui il Santo Pio X seppe intuire la grande anima canora. E don
Lorenzo Perosi a sua volta fu come f ispirato araldo che preannunziò I'ascesa
del Santo aI Patriarcato di Venezia e poi aI soglio di S. Pietro.

Un Santo che divina e guida un genio; un genio che intuisce e glorifica
un Santo; ecco un suggestivo capitolo che meriterebbe di essere trattato a'paite
per la straordinaria ricchezza di motivi e per Ia profonda suggestione che essi
suscitano nei nostri spiriti.

Non presumo certo di aver cosi richiamato compiutamente e illustrato ade-
guatamente tutti gli elementi di fatto attinenti al nostro tema.

Mwsica e Mistica.
Ma non è giÈr, un'arida elencazione di atti ufficiali e di fatti positivi, sui

quali non vi è nè vi può essere contestazione, ciò che costituisce la prova
perentoria. dell'ardita affermazione da me fatta sull'importanza che Ia musica
sacra occupa nel Pontificato del Santo Pio X.

Interessa invece indagare i motivi profondi, per i quali iI Santo Pio X ha
dato tale e tanta importanza alla musica sacra.

E qui entriamo nel vivo del problema, non solo per quel che direttamente
concerne la flgura del Santo Pio X, ma in un ordine più vasto e universale:
nel quadro cioè umano e divino della musica, sacra, della sua natura e della
sua potenza nella vita dell'anima.

Il Santo Pio X, dando alla musica sacra un posto di primo piano, ha

ripreso e sviluppato la piÙr antica e sacra tradizione degli spiriti magni della

umanità. Ancor più: Egli raccolse così un divino mandato e lo tradusse e 1o

svolse con alta e nobile sensibilità artistica, con I'intuito del veggente e del

Santo.
Accenno schematicamente, anche se iI tema è talmente seducente da ten-

tarmi fortemente di rompere i limiti di spazio cortesemente assegnatomi.

Ho parlato di un divino mandato sulla musica sacra'

Alludo agli usi musicali sacri della Legge Mosaica, alla grandiosa organiz-

zazione davidica del canto sacro, che anche nel tempo dell'esilio babilonese

inflammò gli animi degli ebrei dell'ideale religioso e patriottico; alludo alla

sapiente riórganizzazione del culto, secondo le istituzioni davidiche, nel Tempio

:icostruito da Ezechia'

E come i veggenti di Israele cercavano nella musica I'atmosfera propizia

all,ispirazione divina, cosÌ i calismatici della chiesa nascente esprimevano in

un libero canto la ,ienezza, dello Spirito Santo disceso nei loro animi come rn

una rinnovata Pentecoste.

ta stessa vita di Gesù si svolge nell'atmosfera della musica sacra: dallo
osanna degli Angeli srilta grotta di Bethlem al patetico canto dell'ultima Cena;
e tra questi punti estremi tutta \a vita di Gesù, che osservÒ fedelmente - tra
le altre tradiZioni della Legge Mosaica e del culto ebraico - la ininterrotta
consuetudine del canto sacro; sicchè ben a ragione è stato detto che Gesù
fu il primo cantore nella Chiesa: Chri.stus musicus.

Esplicite le esortazioni al canto nelle Epistole di S. Paolo.
Ed ecco l'ampia e vibrante perorazione scritta a favore della musica sacra

dai Padri della Chiesa, i quali richiamano e adattano all'ascetica del Cristia-
nesimo le teorie pitagoriche sul < cosmo sonoro > e la precettistica platonica
sulla funzione della musica sacra nella formazione spirituale dell'uomo.

Ed ecco I'originale riforma musicale di S. Ambrogio, la sapiente organiz-
zazione liturgico-musicale di S. Damaso e di S. Gregorio, la vasta penetrazione
del cristianesimo nel mondo barbarico mediante la casta e stupenda bellezza
del canto liturgico, che realizzava così la magica potenza della musica che
gli stessi poeti pagani espressero con accesa fantasia nel mito di Orfeo.

E come non ricordare qui i mistici - da S. Ildegarda a Suor Celina di
Gesù, (di cui si sta discutendo Ia causa di Beatiflcazione), - i quali non sanno
descrivere le ineffabili meraviglie della vita unitiva se non mediante inrnragini
musicali?

Come non ricordare il Libro Profetico del N. T., I'Apocalisse di S. Giovanni,
risuonante di schiere di Beati osannanti al seguito dell'Agnello Immacolato?

In realtèu mistica e musica sono due mondi situati senza dubbio su due
piani diversi - soprannaturale la prima, naturale la seconda -, mà che hanno
tra loro misteriose e profonde rispondenze. Per usare un'immagine geometrica
dirò che la proiezione della mistica sul piano umano è costituita dalla musica;
come la musica rappresenta la verticale altissima che innalza I'umano al di-
vino. Ed è per ciò che la preghiera - elevazione della mente a Dio - trova
nella musica e nel canto la sua piu vera e piir efficace espressione. E' questo
il signiflcato profondo e naturale del famoso motto benedettino << Qui bene
cantat, bis orat >: chi canta bene, prega due volte.

Gli autori di mistica, parlando della via unitiva, ne hanno compendiato i
caratteri in uno solo: il bisogno di sempliflcar tutto, di ridurre tufto all'unitàr,,
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pioX,fuunPonteficesanto,che,comeS'DamasoecomeS'Gregorio'
Mur; irrtrri fu prodigiosa efiicacia della musica sacra nel rendere onore a Dio

"-r?i-à"rture 
il sacrJfervore nelle anime dei fedeli; e ne fece perciò il tema

àoÀittu"t" del Suo glorioso Ponbificato'

Dono augttsto.

E non è a caso (perchè nulla nella vita dei santi è lasciato al caso, ma

butto viene predispostó da Dio secondo un preciso disegno provvidenziale), non

èacaso,dico,cheiraCanonizzazionediPioXcoincidaconilS0.delSuo
MotuPropr2osuliamusicaSa"c':a,;cosÌcomenonacasoEgliiniziòl,attuazione
delgigantescoprogram,madi<<instaurareomniainCh'risto>dallariformadella
musica sacra.

NonacasoquestagloriosaCanonizzazioneèavvenutadurantel'AnnoMa-
riano, e con una partóipazione mai vista di cardinali, Arcivescovi, vescovi'

sacerrloti, Religiosi, nelgibse, e sopratutto cii una moltitudine immensa di fe-

deli accorsi spontaneafn"l.rt" Ou tutto iI mondo, come a un divino richiamo'

Non a caso Ia Canonizzazione di Lui, Pio, è stata proclamata da un altrc
pio, che allorB per la prima volta, dopo una trepidante attesa dei suoi flgli
devoti, ritornava. tra loro nella maestà della Sedia gestatoria, nella solennitÈt,

di Maestro Infallibile.
Veramente questa Ca,nonizza,zione ci appale come un augusto dono che Dio,

auspiee la Vergine Santissima, nella piu trionfale cornice delia Sua Chiesa

militante, ha voluto offrire al Suo Servo fedele per le Nozze d'oro del Motu

Proprio da Lui promulgato <<ad maiorem Dei glorianx et salutem anirnarum>t,

Prezío sí insegnamentt.

Il 12 marzo 1904 ricorreva il XIII Centenario di S. Gregorio Magno.
In quel giorno iI Santo Pio X volle tributare al suo grande Predecessore

un omaggio tangibile della Sua convinta ammirazione per I'opera immortale
da Lui svolta nel campo della musica sacra,

Celebrò Egli stesso nella Basilica di S. Pietro, circondato da migliaia di
seminaristi che in quell'occasione cantarono la gregoriana Missa de Angelis.
E iI Santo non dimenticò mai la profonda emozione che suscitò nella Sua
anima quella Messa celebrata in rnezzo ai Suoi flgli prediletti, accompagnata
da quel canto più divino che umano.

Nello splendore del Tempio vaticano Egli sentiva vibrare lo spirito eroico'
e puro delle prime. origini cristiane.

Nella partecipazione attiva dei suoi flgli alla celebrazione dei Divini Misteri
mediante il canto sacro Egli vedeva la meta più alta del Suo ministero di
Ponteflce.

Ecco la lezione, che iI Maestro infallibile delle nostre anime, ha impartito
aI mondo.

o Voglia Iddio che tutti noi sappiamo raccogliere questo 'insegnamento 
e.

tradurlo in vita vissuta.

Mons. FIOR,ENZO R,OMITA

I

ossia all'intima unione con Dio peî mezzo dell'Amore. rn particolare, nellapreghiera ,scompaiono man mano i ragionamenti, subentrano i pii afietti equesti a loio volta si semplificano, diventando affettuoso e prolungato sguardo,in Dio.
E a che altro tende la musica sacra che, al di là, delle complicazioni del_l'intelletto ragionante e della volontèr. piagata dal peccato d,origine, spicca libe_

ramente il suo volo altissimo nei cieli del soprannaturale, sostenendosi única-
mente sulla forza viva della nuda parola del Dio vivente: iI Testo sacro? '

E che altro è, se non affettuoso e prolungato sguardo in Dio, I'estatico rapi-
mento dal quale vien preso I'orante al contatto della music a" sacra nello svol-gimento vivo dei Divini Misteri, nel quadro della Liturgia cattolica?E quale meta più alta può mai avere I'anima umana oltre questo incan_
tamento in Dio, oltre questa pienezza dello spirito illuminato della fede, confor-tato dalla speranza, infiammato dall'Amore, nutrito dal Dio rncarnato?

Ebbene, 'questa 
- e non altra - fu la rheta, che il santo pio X perseguÌ

nella sua azione per la riforma e per la restaurazione della musica sacra.
Egli non fu semplicemente iI censore degli abusi, che in questo settore si

erano introdotti in Chiesa.
Nemmeno fu il puro esteta che la musica considerò accademicamente come

arte a se stante.
E neppure fu -.come si è detto e si continua a ripetere - il papa sempli_

cemente religioso che attese alia vita e all'organizza,zione interna e culturale.
della chiesa, in opposizione a Leone Xrlr, il papa politico, che secondo certi
storici superficiali si sarebbe dedicato prevalentemente se non esclusivamente
alld vita esterna della Chiesa

La veritàr, è che Pio X fu un santo e la spinta poderosa verso la santitàfu tutto il programma della Sua attività.
Questa, e non altra, è la difierenza tra Lui e il suo glorioso predecessore,

tra il Suo Pontificato e quello di Leone.
E come santo, pio X scoprì - o meglio - riscopri la musica sacra com.e

sicuro e bellissimo itinerario della mente a Dio.
Egli fu nel senso piu augusto e più antico della parola 1r pontiJex che

nella solenne celebrazione dei Divini Misteri Vedeva la vera sorgente della vita
della Chiesa, e la prefigurazione della nostra vita nella Gloria.

Tutto il resto della Sua pur multiforme azione si riferisce a questo ideale
del suo Pontiflcato, come raggi aI centro. Tale il vigoroso impulso che Egli
dette all'insegnamento catechistico, alla vÍta eucaristica, al|'azione cattolica, aL-
I' or ganizzazione ecclesiastica.

E che cos'altro fu la titanica lotta, che Egti sostenne contro il laicismo e
contro il modernismo, se non la strenUa difesa di questi valori soprannaturali
eontro la prepotenza regalista e contro l,anarchia razionalista?

. i'fon dunque ardíta e unilaterale ia mia tesi, ma obiettiva e positiva.

Musica Sacra e Santita.
Pio X fu un santo: e come tutti i santi aveva flsso Io sguardo in Dio.
Pio X fu un sante e fu Ponteflce; e come tutti i santi pontefici volle cheil gregge a Lui afiidato at'tingesse largamente alle fonti della Grazia mediante

Ia solenne celebrazione dei Divini Misteri.
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VINCENZO MASCIONI
E LA MISSIONE ARTISTICA DELL'ORGANARO (i)

Non è vana tetorica se nel prender la parola in cluesta sala per ambien-
tare nel quadro della stolia dell'organo la figura di un insigne artefice
scomparso da pochi mesi, confesso sinceramente di sentirmi perplesso a un
assunto superiore alle mie forze.

E'vero che da decenni vivo in diuturno contatto con gli innumerevoli
membri della grande famiglia degli organari italiani, che s'è venuta for-
mando nel corso dei secoli, ed ascolto la loro voce clìe ridesto nello scorrere
vecchie carte e nel visitare antichi stlumenti risparmiati dal tempo. E'
vero che questa familiarità cogli artefici del passato mi consente di consi-
derare sotto una luce storicamente oggettiva anche le figure dell'epoca
nostra. Conscio però delle mie insufficienze di espositore, sento che la
mih povera parola non può soddisfare a quelle esigenze di elevatezza, di
eleganza, di calore e colore che la circostanza celebrativa e la presenza
di un pubblico colto ed esperto impongono.

Se, malgrado questo, ho accettato l'invito rivoltomi con tanta bene-
volertza, fu perchè mi si offriva una oppoltuna occasione per far rilevare
nell?opera del vero organato, non solo I'aspetto tecnico di una particolare
abilità artigiana, ma anche e soprattutto qrrello più intimo e spirituale di
specifica sensibilità artistica, che nobilita e trasforma le sue creazioni in
opere di alto valore estetico.

Perciò la mia lettura piir che una commemorazione del grande artefice,
che in questa sala lasciò una delle opere più signi{icative, frutto equilibrato
di attento studio e di geniale intuito d'arte, è una illustrazione delll
missione artistica'dell'organaro, alla quale Vincenzo Mascioni diede la
parte migliore di sè. Difatti troviamo in lui raccolte le più belle virtù
di una casta, che da secoli è chiamata ad armonizzare architetture sonore
entro le grandiose architetture spaziali innalzate dal genio umano a gloria
di Dio. Questa è l'alta missione di un artigianato verso il quale la nostra
storia non fu troppo benigna, missione finora piuttosto misconosciuta e
che qui si vuol ricordare come atto di doverosa giustizia e come celebra-
zione indiretta di uno dei suoi migliori rappresentanti vissuti nel nostro
tempo.

Il movente intimo delle mie ricerche di organologo non è stata la
compiaciuta curiosità di scoprire notizie che il tempo aveva sepolte, ma
il vivo clesiderio di spiegare il fascino d'un timbro che mi perseguiva
come un dolce mistero che volesse e dovesse essere svelato.

Lo strumento musicale è considerato spesso solo un ta).ezzo del quale
l'artista si cleve servire e non più in là. Perciò si parla di < una mera
pratica degl'istrumenti destinati alla traduzione fisica delle immagini >.

Tuttociò è vero; ma perchè non spingere l'analisi più oltre, e studiare
in che consista questo firezzo; quale ne sia la natura, quali elementi con-

(1) Conferenza tenrÌta dal Mo Renato Lunelli il lB febbraio 1954 nella Serle clel-
I'Istitnto.
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te'ga in sè, che lo legano alle rnanifestazioni dello spirito urnalo, cui
diamo il nome di arte ?

Molte osservazioni si potrebbero fare in proposito, rna pe' non allon-
tanarci dal terna, basterà accennare ad un'analogia. Si è polemizzato
molto, si sono forrnulate teorie contrastan_ti pel spiegale il conllbio di
noesia e rnnsica nel melodramma. Ma qualsiasi soluzione plospettata non
i.i,,r"ì o negare che anche il solo libretto può essere una opera d'arte.
Non è rluesto l'unico connubio altistico nel campo musicale: anzi possiamo

dire chè la mlsica .è tutta sovrapposizione di rnornenti, ognuno dei quali
può esser.e considerato un atto artisticol rnornenti che sono collegati I'uno
àll'ultlo, ma pur ben distinti.

Lo sttuménto per il musicista ha una {unzione analoga a quella dcl
libretto per I'operista, e può raggiungere, entro i propri limitati confili,
una ver.; autonomia altistica, Di questa invero la critica non si è rnai

particolalmente occupata, limitandosi di solito a delle affermazioni gene-

i.ali, clove il problema è solo intuito o appena sfiorato. Così a proposito
dello Stradivari si rilevò che ( nel costluire lo strumento egli presente il
suono, lo indovina' prima di prodlrlo. Lo avverte nel silenzio prima Ci
sentirlo vibrare. La musica linguaggio dell'inafferrabile, è già viva o

presenle in cluella macchina muta,.. )).

Si disse plrre che < lo strumento musicale è una macchina che ha irl
sè la possibilità di realizza'-e lo spirito. Essa stessa è opera dello spirito.
un'idea fatta cosa, divenuta palpabile, rnateriale, risuonante; f idea del
slrorlo come bellezza, che vive in potenza nella macchina >. Ma quando
la macchina dà il proprio suono, esprime già coi suoi timbri una visione,
che rappresenta il mondo arrnonico vissuto dal suo artefice.

All'affermazione ehe < il fenorneno edonistico di dilettare col suono
per il suono ha una sua ragione d'essere psicologica, che è l'humus d'una
creazione artistica >, possiarno aggiungere, che il formatore di questo
hnrnus ha dato viia nella rnateria vibrante a un fenomeno spiritirale
interiore, che va considerato ben più di un semplice fenomeno edonistico.

La musica è arte di movimento; rna non possiamo trascurale il suo
aspetto statico, che nella 'lusiea è pure un elemento costitutivo: esso si
rnanifesta nel tirnbro. La creazione clel timbro è il fine ultimo dello
organaro. Nell'organo si ha uno strumento sul quale assai poco può, quarrlo
al timbro, la tecnica dell'esecutore. Il violinista attraverso mille accor-
gimenti dell'arcata trova in un certo senso la via di perfezionare le sonorità
del proprio stlumento. Ciò può avvenire nell'organo. La missione dell'orga-
naro, osservata sotto questo aspetto, è perciò di essenziale importanza e
la sua opera corne creatore di tirnbri acquista il valore di vera attività
artistica. A lui possiamo benissimo applicare l'affermazione che < i musi,
cisti si trovano pelennemente occupati ad inventare nuovi suoni assurdi.
in teoria, ma stranamente efficaci nella pratica >. E' questa la piir bella
definizione che si possa dare al cornpito artistico dell'organaro. L'inventare
nuovi suoni dà alla sua attività un valore costruttivoo un senso architet-
tonico, ehe ci pare degno di essere tenuto in conto dalla critica estetica,
I . problerni musicali, di preferenza, vengono studiati dal lato formale.
Questo metodo ci porta ad una filologia dei suoni, a cui il valore archi-
tettonico è quasi estÍaneo, mentre in realtà il potere sentimentale espressivo
della sonorità risulta meno aflascinante delle fantastiche architetture, che
l'impulso costruttivo del suono può realizzare.
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nrusicali rnilori, a cui clà vita un fiorente artigianato. In cpresta classe i-l

oorto pi.t importante spetterebbe"senz'altro all'organaro'
"----lli frontl alle tendenze della critica moderna, che nelle i'dagini
,oll'""r"rrru dell'arte ignora quasi i rnezzi coi quali si rnanifesta, sorge

...ì ror-,"o il bisogno Ji .tttu rivalutazione delle arti rninori. Per questa

;;;ir;; ci siarlo spinti a cogliere l'essenza del fatto mlsicale oltre le

-ir".iutl contingenze che lo accompagnano' e.nel momentò stesso cfie

*p.i'iu-o l'opfortunità cli una divisióne, che comprenda le arti rninori

,riri""if, ,r" 1.iuul.,tiomo la loro intima natura artistica, collocandole allo

ri.tt"litl"f fo di elualsiasi nranifeslazione eslelica'
""*--L'ing"t 

te mo'le di lavoro manuale che esige la costru2ione di un orgauo

ha fatto dimenticare non solo l'abilità artistica necéssaria per la proget-

iurion" e realizzazíone della complessa rnacchina so'ora, ma a.che e

.opr.ut.rtto il senso d,arte riichiesto per la creazione dei timbri, là dove

;;;;i; la genialità dell'organaro, if quale, giova rip.eterlo ancora' no' è

;;fiii;. diiettante di esperienze.e accorgimenti acustici, ma un poeta che

""rà di tradurre in arrnànie cr.eate dal nulla u* sogno dello spiriro
Per questo in un periodo di viva sensibilità a tutte le manifestazioni

del bello, nel Rinascilnento, il valore artistico dell'organaro er'a stato
riconosciuto dalle persone colte. L'Aretino mette la versicolore invenzione
fonica dell'organaro Alessandro Trasuntino alla pari con la fantasia pìt'
torica clel Tiziano. E Costanzo Antegnati, lo storicb della celebre farniglia
di organari bresciani, mostla quanto alta fosse nella classe, la coscienza
della sua clestinazione artistica, e critica aspramente gli operai delle arti
rneccaniche, che si ritengono, benchè l'opera loro sia necessaria" i fabbrl"
catori dell'organo.

Tra parentesi ci- sia permesso cli osservare che è piuttosto strano r:he

alla considerazione che l'organo aveva acquistato nella vita del Rinasci-
mento non sia corrisposto un interesse d'inforrnazione sulle opere e le
personalità dei grandi organari che per virtù propria si erano allora
lmposti all'ammirazione dei conternpolanei. Dobbiamo arrivare al Padre
Martini per trovare in Italia appena un {ugace accenno sull'opportunità
di una ordinata raccolta d'. notizie. L'organaro Pietro Nacchini, al quale
il dotto musicisfa si era rivolto a questo scopo, promise si', corne scrisse,
di < obbedire )), ma a tllranto pale senza conclusione. Infatti nessun gitt-
dizio ci permette di crederb che sia stato fatto tlualche passo oltre la
vaga intenzione. E non molto è stato fatto in Italia in qlresto carnpo da
quel tempo ai nostri giorni.

Chissà quale fine faranno anche tutte le ruie ricerche per prendere
contatto con questo piccolo mondo di artigiani, per vivere con loro le
gioie cli prove felicemente superate, e le delusioni di tentativi falliti e

per sceverare fra le cornplicate rivalità professionali, come sernpre e

ovnnqrìe anche allora vivaci e tenaci, quanto c'era di buono e di originale
nella loro attività tecnica.

Già nel periodo classico dell'organo italiano sonorità e meccanicir
erano considerati elernenti indipendenti e complernentari del vero arti-
giano, il. quale si preoccupava non solo per il perfezionarnento tecnico
della fonica dello strumento, ma anche per il suo perfezionamento ilrecca-
nico. In contrasto con giudizi tloppo superficiali che svalutano, ignorano
o negano addirittura il bisogno sentito in passato di progredire nella tecnica,
possiamo a{Termare per svariate testimonianze c,he anche gli organari ita'
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Questo senso plospettico vi['rrante è'il lato meraviglioso, suggestivo"
che costituisce l'essenza dell'organo.

< Tutti g-li strumenti che si sono conservati vivi nel corso della storiir
sono quanto al suono quasi senza ternpo. L'organo eccezionalmente è legato
al ternpo, ossia al tempo clella sua grande letteratura >. Questi concetti,
che trovai espressi non ricordo pitì dove, possono essere ampliati. Infatti
l'or6Jano ò legato al tempo per la s'a propria nat'ra ed all'infuori della
letteratura per esso creata. L'organo ha il compito di stilizzare gli elementi
acustici, che caratterizzano il gusto rnusicale di una data epoca. Esso à
perciò anche fonicamente in continuo divenire ed ha una ben definita
rnissione estetica, che l'organaro geniale deve attuare. Qui però occorre
fare una precisazione storica. L'organo in un deterrninato tempo, e preci-
sanìente nel periodo del barocco, adempì in maniera ideale alla sua funzione
estetica, come realizzatore di timhri acustici. < L'organo è lo strumento,
che il barocco ha usato rneglio di ogni altro strumento, perciò rneglio di
ogni altro stlurnento esso rispecchia I'arte musicale di quell'età r.

Quexlo perioclo di splendor-e dell'organo ha inizio in Italia coll,epocir
fresco.baldiana e si chiude in Gerrnania col tramonto della scuola di Bach,
Gli'organi di cluesto periodo ebbero tali pregi artisrici da facilitare il
c_ompito ai grandi organisti, le cui. opele rappr.esentano tutt,oggi quanto
tli rrrcglio ci abbia dato la lelteralura organisilca. Questo Iatto Iia su."itat.,
ai nostri giorni una serie di ricerche conclotte con rigoroso metodo scien-
tifico, per illustrare le caratteristiche tecniche cli quegli strurnenti, nel
desiderio cli trovare un sicuro ponte che ci riallacci a tradizioni, che
lloppo frettolosamente,. in nome del progr.esso, erano state in par.te
c li rn ina le.

Le sonorità dell'organo, co'siderate nella loro natura artistica, pos-
sono avere periodi di splendore e di decadenza, rnentre le qualità tecniche
si trovarro, come tutte le realizzazioni delle scienze applicate, in continurr
progresso. Ma il perfezionamento tecnico non è sempre un perfeziona-
rnento estetico I tanto è vero che portò invece ad una svaluùzione clel
cornpito artistico del costruttore di strumenti, e questo specialmente per
effetto del rornanticismo. Difatti nel periodo romantico l'importanza dóllo
strurnento fu ridotta al minimo, specialmente rispetto al cornpositore.
u Oggi però si vuole tornare a considerare lo strlrmento come limiie, come
condizione d'ogni creazione musicale e soprattutto come unica realtà di
cui debba tener conto l'artista >.

Ma certo è doveroso collocare ancora più in alto f importanza di uuo
strurnento corne l'organo, dove l'artefice che lo costruisce si manifesra
sotto il doppio aspetto cli reale inventore di suoni e, attraverso cluesti,
di potenziale collaboratore del musicista.

Il vivo desiclerio di spiegare il processo spirituale della nascita di
timbri e di dare piena personalità artistica a chi ne inventa, ci porta a

stabilire una graduatoria artistica, che assegni al costruttore di strumenti
musicali il suo giusto posto. E' evidentemente una collocazione empirica,
rna che può essere utile dal lato pratico : anzi sotto questo aspetto sembra
già implieitamenle accettata.

Nelle arti {igurative le attività, nelle quali la tecnica ed il lavoro
materiale hanno notevole predominio, per ragioni contingenti, venùero
chiarnate arti minori. Ora potrebbe riuscire molto utile anche nel campo
rnusicale una analoga divisione o raggruppamento che abbracciasse ie arti
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liani trovarono in tale aspirazione un potente elernentò equilibratore, di
eapitale importanza per l'antica arte organaria. Ed è appunto a questo
vecchio e sano principio di equilibrio tecnico che si ispìra direttainente
tutta l'opera di vincenzo Mascioni. Egli ha il merito Ji ou"t fatto leva
sulla tecnica dell'organo, ma col vigile controllo di sottoporre la stessa
al rendirnento artistico dello strumento.

L'orga'o no'è pura sonorità: è'el ternpo stesso una macchina corn-
plessa, che la tecnica moderna va continuamente evolvendo. fln organaro,
pel quanto fine sia la sua sensibilità acustica, per. suggestivi i tinibri da
lui creati, non soddisferà mai del tutto r" nllo p"ilerione sonora non
accoppierà quella meccanica. Ma la tecnica, dati gli sviluppi sorprenclenti
tlelle scienze applicatc, si trova in corso cli contin"'o supei.àrnentà. oggi è
I'elettlicità_che ha portato le ultime innovazioni, ma chissà quali progrlssi
potrà fare I'organo in futuro, e non è escluso che la cibernetìca, li s"l"nra
tlella__macchina pensante si insinui anehe nella tecnica dell,organo.

Non possiaÀo afferrnare che l'organo ideale sia stato ràggiunto 
'e['500 italiano, solo coll'armoniosa creazione dei mistici ripieni, o 'eIperiodo bachiano colle scintillanti realizzazioni sonor.e, p"."hè anche le

innov'azioni tecniche portarono migliorie al rendimento artistico dello
strumento. Gli sforzi degli Antegnati di rendere leggere le tastiere favo-
tirono il viriuosismo clel Merulo ed il consolidarsi della toccata organistica,
Il nuovo somiere del Gasparini, che forniva direttamente l'aria"ad og.i
canna, toglieva gli squilibri di voce fra registro e registro. Il Foerner colla
scoperta della bilancia pneumatica controllava 1'esatta pressione d'aria,
che ogni registro doveva avere per dare il suono più adatto.

Tutte le innovazioni introdotte dalla genialità inventiva degli organari
conver'gono o a migliorare il suono o a perfezionare l'azione meccanica.
I problerni che deve risolr.ere I'organaro rnoderno non sono affatto diversi
tla quelli che preoccupavano gli organari antichi: rna la soluzione 1o1 si
troverà sulla via del rigido schematismo introdotto fra problemi fonici e
tluestioni rneccaniche. Purtroppo fu elevata fra fonica e meccanica urÌa
barriera artificiale. Di fronte ai problerni fonici le questioni meccaniche
vennero nettarnente staccate e le soluzioni di quest'ultime ottenute colle
sole direttive tecniche si credette che dovessero indubbiamente coneorrere
anche a migliorare il rendimento estetico dello strumento.

Ma le conseguenze pratiche furono disastrosel l'esperienza insegnò che
nell'organo la tecnica non è {ine a sè stessa: essa deve mirare ben più
in alto.

Ridare un'anima alla tecnica è la nobile aspirazione delle più sane
correnti moderne, dopo gli sbandamenti di un recente passato. Questa
si' alta meta Vincenzo Mascioni volle e seppe raggiungere. Non era un
compito facile, perchè certi congegni introdotti col progresso clella mecca-
nica, certi sistemi costruttivi sembravano inconciliabili con la bellezza
fonica. Le deficenze constatate erano reali, e perciò non si vedeva altro
rimedio che tornare ai sistemi tradizionali, felicemente sanzionati dalla
esperienza artistica secolare.

Da questo stato di cose, che aveva gettato un serio allarme nei paesi
che contano le più gloriose tradizioni organistiche? nacllue il bisogno di
uno studio metodico. Il problema fu affrontato sotto tutti gli aspetti, spe.
cialmente nella sua importanza storica; ma fu l'analisi delle caratteristiéhe
tecniche, condotta al lume cli un rigoroso metodo scientifico, ad additare
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1a vera strada cla seguile. I,a moderna investigazione scientifica portò a

.copertc sorprendenti sulla formazione dei timbri organistici e spiegò con

.,r.t'odo sperimentale il processo di form azione del suono negli organi
a'tichi, che per timbro di voce sono universalmente ritenuti i pirì perfetti.

Questi studi non rivestono solo interesse scientifico, ma portano a

felici conclusioni d'impoltanza pratica per Itorganaria moderna.
Alla dornanda: <perchè si fanno misurazioni acustiche di organi

barocrhi? r posta come titolo da Werner Lottermoser, studioso di chiara
fama nel campo acustico, ad un suo lecer.te scritto, egli può rispondere
i1 modo assai cotrvincente. E' necessario entrare in qualche particolare.

Il più importante elernento costruttivo dell'organo barocco è il somiere
a tiro. cioè il somiere nel quale le canne, che devono suonare su un solo
tasto, sono collocate tutte su un canale dal quale ricevono l'aria. Questo
tipo di somiere è essenziale per 1a formazione del timbro dolce e pastoso,
clre carafterizza le antiche sonorità organistiche. Tuttavia il Lottermoser
deve ammettere che anche un somiere moderno, nel quale i canali non
sono più disposti pel tasto, bensì per registro, e usando pure la meccanica
elettropneumatica, qi può ottenere un ripieno di suoni, che conservano il
caratteristico colore degli organi barocchi, usando però celti accorgimenti
essenziali.

La stessa via, se non con rnetodo scientifico, ma con fine sensibilità
artistica seguì Vincenzo Mascioni, e seppe piegare la tecnica, che minac-
ciava di togliere all'organo la sua vera voce, e volle conser.vare il fascino
di sono-rità tradizionali, sia pure rifacendosi al passato dopo esperienze
non soddisfaeenti, ma raggiungendo così alla fine la più sicura vittoria.

Ad una tecnica impeccabile e telsa accoppiò la grande anima delle
vere sonorità organistiche ed i suoi strumenti furono opere d'arte, che,
mentre rivelano l'alta spiritualità dell'autore, riescono nobihnente degne
di accompagnare colla loro voce Ia mistica solennità dei riti sacri.

Nulla di evanescente o di sdolcinato, nulla di eccezionalmente abba-
gliante in quelle armonie, ma rlna severa stilizzazione antiromantica in
profondità; che amalgama il meglio delle vere sonorità organistiche di
tutti i tempi.

E'doveroso ricordare quanto fruttuosi furono per il Mascioni i con-
sigli di Mons. Raffaele Manari, che, se spinse il Mascioni sulla via del
progresso tecnico, fu del pari inflessibilmente legato al rispetto clella tradi-
zione classica dell'organo italiano.

Vincenzo Mascioni compassato ed equilibrato in tutte le sue manife-
stazioni, fu anche nel concepire la fonica dell'organo il piir austero dei
grandi organari del suo tempo, Credo che questa sia la caratteristica pirì
insigne dei suoi strumenti, caratteristica che sarà sempre più apprezzata
col progredire della sensibilità verso una maggior valorizzazione delle vere
sonorità organistiche.

Anche in passato, in un periodo di assestamento del gusto musicale
italiano dominavano nell'organo due grandi correnti simboleggiate nei norui
Serassi e Callido. Al lealismo sonoro della corrente serassiana si contrap-
poneva la perfezione îormale della scuola callidiana, che stiliz zava le
sonorità e la tecnica;. quest'indirizzo incontrò il favore dei posteri. Vin-
cenzo Mascioni fu il Gaetano Callido dei nostri tempi.

RENATO LUNELLI
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NOTIZIARIO
*- L'8 aprile 1954 I organisla Luigi F. 'la-

eli'dvjni ha renulo un concerto comprendente
musiche di Trabaci, FrescobaÌdi, M. A. Rossi,
Merula, Scarlatti, Bach e Reger.

+ Il 13 maegio 1954 il ( Madrigaìchor ) di
Stú'1tearl, direl lo dat Mo Hans Sladlmair. ha
.svolto un concerto con musiche di Gallus,
Schùtz, Scarlatli, Bruckner, David, Hassler,
lsaak, Gastoldi e Di Lasso.

*,. Nel quadro delle solenni celeilrazioni
per la Canonizzaztone del Beato PÌo X. i1
Pont. Istituto di Musica Sacra, incaricato da1
Comitato per I'Anno Mariano di organizzare
la parte musicale durante le cerimonie e i1
Triduo, ha curato:

- l'organizzazione di 5.000 cantori appar-
tenenti a tutti i Collegi Ecclesiastici di
Roma, i quali, sotto 1a direzlone di Mons.
Anglès,hanno eseguito nel pomeriggio del
29 maggió, i canti sulla piazza di S. Pietro,
prima e dopo ta solenne cerimonia della
C^nontzzazione, alternati ad altro gruppo di
cantori diretti dal P. Baratta

- Domenica 30 maggio la Schola Canto-
rum dell'Istituto, con un gruppo di cantori
dei Collegi Ecclesiastici diretti dal P. ,Baral-
ta, ha eseguito in S. Pietro.le parti variabili
in gregoriano della solenne Messa Pontificale
celebrata dall'Em.mo Card. Tisserant. Neì
pomeriggio, all'imponente processione coì
Corpo del Santo. da S. Pietro a S. Maria
Maggiore, hanno diretto i canti: Mons. An-
glès, P. Baratta e P. Cardine;

- Lunedì 31 maggio, nella Basilica di S.
Maria Maggiore, i1 Coro dell'Accademia di
Vienna diretto da Mons. Francesco Kosch ha
eseguito i canti in gregoriano durante la S.
Messa Pontificale;

- Martedì 10 giugno il Coro ( Regensbur-
ger Domspatzen ) di Ratisbona diretto da
Mons. Theobald Schrems ha eseguìlo nella
stessa Basilica, durante il Triduo in onore
del novello Santo, i canti della Messa in
gregoriano e polifonia;

- Mercoledì 2 giugno. ricorrenza dell'Ono-
mastico di S. S. Pio XII, lo stesso Coro di
Ratisbona ha tenuto un concerto nella sede
deÌl'Istituto, eseguendo musiche di: de Victo-
ria, Lotti, Palestrina, di Lasso, Allegri, Ca-
sciolini, Gabrieli e Caldara;

- Giovedì 3 giugno, sempre durante iì
Triduo nella Basilica di S. Maria Maggiore,
1a Schola Cantorum dell'Istituto ha eseguito
i canti in polifonia e gregoriano, diretti dal
Mo Bartolucci e dal P. Baratta, durante la
S. Messa Pontificale; nel llomeriggio detlo
stesso giorno ha eseguito i canti della Bene-
dizione Eucarisfica:

- Nel pomeriggìo di venerdi 4 giugno, in
S- Maria Maggiore, durante t'ora di Adora-
zione del Clero. gli alunni dell'Istituto diret-
ti dat P. Cardine hanno eseguito canti euca-
ristici.

ìk 12 e 13 giugno 1954. Nelle solenni Cano-
nizza.zioni dei Beati Gaspare del Bufalo, Do-
menico. Savio, Pietro ChaneÌ, Giuseppe Pi-

gnatelli e Maria Crocifissa di Rosa, Ia Schola
Cantorum dell'Istiluto ha eseguito, sia i canti
sutla Piazza di S. Pietro il pomeriggio del
12, sia le parti variabili della Messa Pontifi-
cale nella Basilica di S. Pietro la mattina
del l3; entrambe le esecuzioni sono state
dirette dal P. Baratta.
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